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Maiden Voyage Continuity 





Questo romanzo a puntate fa parte della serie Maiden Voyage Continuity, un’ambientazione di genere fantascientifico creata dalla Carboneria Letteraria per il romanzo Maiden Voyage (Homo Scrivens, 2014).



È un mondo in continua espansione: vengono spesso pubblicati nuovi racconti o arricchimenti dell'ambientazione che si possono scaricare gratuitamente in diversi formati elettronici dal sito dedicato al romanzo: 

http://www.maidenvoyage.it.
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http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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Il caviale del dubbio

12. The Thing



Flavia Hadiya Guðmundsdóttir 

Datamancer di terzo livello, abilitata gestione crisi.



«Se è per questo che non si è presentato al mio arrivo la perdono.»

Allungo la mano per agguantare l’elusiva roba viola prima che scompaia di nuovo. La osservo attraverso la sottile parete della provetta.

«Sono filamenti molto fini. Può essere fibra di vetro o di poliestere? Un isolante insomma… Però che colore assurdo. Ci vorrà un po’ di tempo per venirne a capo. Blocchi la porta, ispettore. Sequenza di chiusura 150107. Non vogliamo che qualcuno rovini la nostra piccola festa privata, no?»

Sento Dimitryäcus ridacchiare mentre esegue, poi si gira velocemente verso di me. Sbianca.

«Ehi, ehi! La metta subito via! Vuole ammazzarci tutti con un foro nello scafo?»

Ogni volta che tiro fuori il nucleo-spettrometro portatile tutti lo prendono per un qualche tipo di pistolona. Ovviamente lo faccio apposta a estrarlo così, senza preavviso. Cercate di capirmi: non è che abbia tante opportunità di divertimento nel mio lavoro.

Ma sono subito pentita. Dimitryäcus mi è simpatico.

«Ehm, no, tranquillo ispettore. Serve per analizzare la cosa viola.» Non dice nulla, ma ricomincia a fissarmi. Voglio farmi perdonare, e soprattutto che smetta di guardami come volesse chiudermi in un cilindro di crio-stasi. Cerco di essere gentile, ma non è che sia proprio la mia specialità, come dimostra la mia altalenante carriera. «Magari trasmetto i dati anche al suo datanote, se mi abilita la condivisione… Potrebbe volerci qualche minuto.»

«Certo, grazie», risponde secco.

«Mentre aspettiamo i risultati potremmo fare un’altra piccola ricerca», propongo. «Il settore di magazzino in cui mi è caduta addosso quella cosa, il B-41. Ho scaricato i dati di tutta la stazione e qui risulta che il settore contraddistinto dal codice B-41 è stato sottoposto ad allarme contaminazione diverse volte negli ultimi dieci giorni.» 

«Sì» annuisce. «È anche nella deposizione dell’operaio che l’ha soccorsa.»

«Però gli scan automatici dell’area non hanno mai rinvenuto alcun agente contaminante.»

«Avranno cancellato dai record anche le analisi dei sensori, come la sostanza viola dalle registrazioni dell’incidente.»

«Certo. I record sono stati sicuramente editati. Ma cancellare qualcosa non basta a farlo scomparire. Come diceva mia nonna, il diavolo è nei dettagli. È un po’ come far sparire una torta e poi non eliminare le briciole.»

«E lei ha trovato tracce di… briciole?»

Mi fissa ancora, ma sembra che il cilindro di crio-stasi si stia allontanando dai suoi pensieri. Anzi, mi pare di notare un lampo di divertimento nei suoi occhi. Mi pento un po’ di questa immagine ma è la forza dell’abitudine. Le briciole sono l’ossessione della mia vita. Il cibo proibito di contrabbando è un corpo del reato che riesco a far sparire senza problemi, ma quante volte sono stata sul punto di essere tradita dalle briciole… Proseguo senza farmi sviare.

«In questo magazzino si conservano principalmente materiali di consumo per il cantiere, per esempio combustibile e comburente per i saldatori, consumabili per le rivettatrici ultrasoniche, vernici a nanomeri intelligenti e cose del genere. Materiali inerti, insomma. La pressurizzazione è mantenuta solo per evitare al personale di mettersi e togliersi continuamente le tute quando hanno bisogno di qualcosa da lì. Quindi perché ci dovrebbero essere tracce di liquido per la crio-stasi? Non c’è necessità di mettere in sonno freddo un bidone di lubrificante alla grafite, no?»

«In effetti… se si fosse trattato solo di liquido refrigerante sarebbe evaporato tutto senza conseguenze. In fin dei conti è solo azoto liquido, non può contaminare alcunché.»

«Già. E non è l’unica anomalia» proseguo, contenta che abbia dimenticato briciole, torte e altri materiali imbarazzanti. «In quel settore risultano diversi “item” la cui presenza nell’inventario generale è irregolare.»

«Che intende con “irregolare”? E che sarebbero questi “item”? Contenitori o cosa?»

«Non ne ho idea. E appunto questa è l’anomalia. Tutti gli oggetti nei magazzini sono identificati da un radiotag che ne dichiara, tra le altre cose, natura, contenuto, provenienza e destinazione. E che assegna loro un numero univoco. Questi “item” invece sono privi di radiotag, non sono identificati e sono stati inseriti nell’inventario a mano, fuori sequenza. Insomma, sono dei fantasmi.»

«Tante anomalie in un magazzino solo. Chissà che grattacapi avranno dato al povero sovrintendente.»

«Eh sì, un sacco di lavoro extra per il caro De Silva-Ribeira. Infatti è stato lui a fare tutti gli inserimenti anomali.»

Un sorrisetto gli curva impercettibilmente un angolino delle labbra. Il sovrintendente sta antipatico anche a lui.

Il “ping” del nucleo-spettrometro ci strappa ai nostri pensieri maligni.

«Dunque… torniamo alla nostra sostanza viola. Innanzi tutto è materiale organico.»

«Uhm, brutto inizio.»  Dimitryäcus fa una smorfia di disappunto. «Potrebbe essere quello il contaminante. Sarebbe stato meglio scoprire che fosse inorganico.»

«Sì ma non è roba viva. Niente batteri o virus. Sull’esterno ci sono diversi minerali, lievi tracce di metalli, sostanze igienizzanti… Ah, questo è davvero strano!»

«Cosa?»

«Be’, a quanto pare io e la cosa viola abbiamo qualcosa in comune. Entrambe portiamo tracce di glicoproteina Fel d 1.»

A questo punto ha tutte le ragioni di fissarmi.

«Quindi… la sostanza che le è caduta sulla manica era costituita dalla stessa roba viola che ho trovato sul luogo dell’incidente all’operaio Carvelho-Certosa?»

«È possibile.» Un altro “ping”. «Ed ecco l’analisi del DNA mitocondriale. Ma…»

«Ma… cosa?»

«Se non avessi controllato lo stato del mio equipaggiamento prima di partire sarei portata a credere che il nucleo-spettrometro stia malfunzionando… I risultati sono davvero inaspettati. Vede qui?»

Alza lo sguardo a mezz’aria, seguendo il mio dito sull’elenco luminescente proiettato verso di noi dall’analizzatore.

«Questo dice che la sostanza viola è, se vogliamo, un isolante. Organico. Pelo di gatto.»



(12 - continua...)  
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Gli autori

Gabriele Falcioni nasce nel gomito d'Italia ma si sente apolide al 55%. Bazzica da un po’ il settore dei giochi intelligenti (con Nexus, Wild Boar e daVinci) e quello della narrativa fantastica, sia come parte del tricefalo Paolo Agaraff, sia come parte dei fondatori della Carboneria letteraria, sia come parte di se stesso. Oltre a svariati racconti, ha pubblicato tre romanzi come rotula di Agaraff: Le rane di Ko Samui (Pequod, 2003), Il sangue non è acqua (Pequod, 2006), Il quinto cilindro (Montag, 2010). È uno degli autori del romanzo collettivo Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Francesca Garello è nata a Venezia e vive a Roma. Scrive giochi e racconti fantastici molti dei quali raccolti nell’antologia L’uomo che volle farsi strega (Homo Scrivens, 2013), altri pubblicati in numerose antologie tra cui Guida galattica dei gourmet (Robin, 2008), Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Enciclopedia degli scrittori inesistenti (Homo Scrivens 2012), Crisis (Edizioni della Vigna, 2013). Ha curato il romanzo della Carboneria Letteraria Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014) e due romanzi collettivi tratti da sessioni di gioco di ruolo online. Ha tenuto una rubrica sui rapporti tra libri e gioco sulla rivista «Il Furore dei libri». In campo ludico ha scritto moduli per giochi di ruolo fantastorici (“Lex Arcana”), libri-game, giochi didattici e il sourcebook fantahorror di ispirazione lovecraftiana Project Octopia (Wildboar Edizioni, 2011). 
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La Carboneria Letteraria
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La Carboneria Letteraria è un laboratorio culturale attivo dal 2003 che conta autori singoli e multipli e ha al suo attivo diverse opere collettive tra cui l'antologia Primo incontro (Cento Autori, 2007), Frittology. Friggiti il cervello e riscopri un contatto positivo con la realtà (Perrone LAB, 2009), Uomini a pezzi (Eclissi, 2010) e, naturalmente, Maiden Voyage (Homo Scrivens 2014).



Altre opere ad alto tasso carbonaro sono inoltre Onda d’abisso (L’Orecchio di Van Gogh, 2010), Marchenoir (Italic Pequod, 2012), Canti d’abisso (Origami, 2014) e L’Enciclopedia degli Scrittori inesistenti 2.0 (Homo Scrivens, 2013).



http://www.carbonerialetteraria.com/

https://it-it.facebook.com/Carboneria
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